
 

A seguito della riunione del 16 febbraio 2023 indetta dalla RSU del CNR Liguria il 
Personale delibera all’unanimità la seguente mozione assembleare: 

 
MOZIONE DELL’ASSEMBLEA DEL PERSONALE  

CNR DI GENOVA 

Il Personale CNR di Genova, sentita la relazione della RSU, prende atto che è stato definito un 
Progetto Esecutivo relativo al Piano di Riqualificazione e riorganizzazione degli spazi e che è stato 
trasmesso a tutti i componenti del CDA (come da verbale CDA). Il Personale  non comprende la 
disomogeneità e mancanza di informazione e come mai tale documentazione non sia stata trasmessa 
alla RSU come richiesto in tutte le mozioni assembleari precedenti (cfr. mozione del 11/11/2022). 

Rispetto al progetto esecutivo la documentazione, inviata alla RSU nel corso dell’assemblea e quindi 
trasmessa al Personale successivamente (cfr. mail sunto assemblea  del 20/02/2023), è incompleta 
in quanto tratta gli interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione e adeguamento 
funzionale di Via de Marini ma non è presente alcun documento relativo al plesso di c.so Perrone 24, 
generando di conseguenza una mancata conoscenza del progetto esecutivo nel suo complesso.   

Permane poca chiarezza rispetto al cronoprogramma, il quale sarà “operativo” solo dopo che saranno 
completate le gare per le quali non si hanno informazioni circa le tempistiche. 
 
L’assemblea ricorda ancora una volta che da un piano economico inizialmente stimato in circa 
2.600.000,00 euro si è passati ad un accantonamento pari a 1.200.000,00 euro a fronte di una 
previsione di spesa complessiva stimata di 1.151.696,02 IVA esclusa (cfr. documento 
CNR_Ge_CME_ED005_ottobre 2022-signed.pdf) relativa agli interventi di via de Marini 6  e che non 
include gli interventi di C.so Perrone 24. 
 
Il Personale ha nuovamente sottolineato che per tutti gli interventi necessari e improcrastinabili che 
non fanno parte del progetto di riqualificazione si attivi il tavolo di confronto concordato a novembre 
2022 per produrre un documento con la “progettualità aggiuntiva” da presentare alla sede centrale 
anche alla luce di quanto era emerso in occasione della visita della Presidente del CNR e del Direttore 
Generale in cui si aprivano scenari di copertura finanziaria per progetti presentati dalle Aree della 
Ricerca a valere sui fondi Infrastrutturali. Tali fondi potrebbero ricreare una situazione di sostenibilità 
economica che permetta finalmente l’investimento e gli interventi che tutta la comunità auspica 
 
Il Personale ribadisce, come già espresso in precedenza, pieno supporto e condivisione ad 
un’operazione che abbia come obiettivo la razionalizzazione delle spese ed un investimento 
sull’Area di Ricerca genovese sottolineando che il progetto di riqualificazione dell’Area Territoriale 
genovese non può e non deve essere unicamente un’operazione volta al “minor costo”!  
 
Il Personale quindi sollecita il CDA, in merito alle segnalazioni inviate dagli RLS, chiedendo che in 
via prioritaria siano approfonditi i temi oggetto della relazione degli RLS e se ne quantifichi la spesa, 
intraprendendo tutte le azioni necessarie all’adeguamento degli ambienti di lavoro nel loro aspetto 
architettonico, impiantistico e manutentivo. 
 
 



 

Il personale chiede: 
 
 la salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro come condizione imprescindibile; 
 un’informazione completa, puntuale e omogenea sulle fasi del Piano di Razionalizzazione e 

Riqualificazione in grado di garantire sviluppo al polo CNR genovese (via de Marini 6 e c.so 
Perrone 24); 

 un’informazione completa, puntuale e omogenea sulle azioni intraprese dal CDA in relazioni 
agli interventi necessari di adeguamento degli ambienti di lavoro nel loro aspetto 
architettonico, impiantistico e manutentivo del polo CNR genovese (via de Marini 6 e c.so 
Perrone 24) ed attualmente non previsti nel Piano di Razionalizzazione e Riqualificazione; 

 costi chiari e coperture economiche complete prima dell’inizio dei lavori; 
 un cronoprogramma realistico ed in grado di minimizzare l’impatto sull’attività di tutto il 

Personale coinvolto; 
 che la ridistribuzione degli spazi segua principi di equità tra le varie strutture 

(Uffici/Istituti/Laboratori) rispettando le linee guida sulla razionalizzazione e garantendo 
condizioni di lavoro ottimali a tutto il personale dei due plessi; 

 l’impegno dell’amministrazione centrale del CNR affinché parte dei risparmi derivanti da 
questa operazione possano essere reinvestiti su Genova, così come affermato dall’allora .il 
Presidente Prof. Inguscio in occasione della sua visita del 18 febbraio 2019. 
 

Il Personale, informato sulla vicenda dell’utilizzo dei fondi destinati a benefici di natura assistenziale e 
sociale in particolare per le attività ricreative, per coprire spese di differente natura, chiede 
informazioni al riguardo ed invita ad una urgente e dettagliata risposta a quanto richiesto dalla RSU a 
dicembre 2022. Tali fondi sono vincolati nell’utilizzo ed occorre quindi capire come sia stato possibile 
un utilizzo diverso, la mancata risposta da dicembre 2022 alle giuste richieste della RSU denota una 
poca attenzione alle relazioni sindacali che preoccupa il personale. 
 
 
 
 

IL PERSONALE CNR DI GENOVA 


